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• Individuazione del fabbisogno  

In relazione al PSP, per le tipologie areali A, B, C, D è previsto un aggiornamento nazionale della 

classificazione dei comuni sulla base del Censimento della popolazione 2021?  

  

• Azione attivata  

Per rispondere al quesito è stato avviato un confronto specifico con la task force della scheda/progetto 4.1 

e con i colleghi del Ministero (DISR2).  

In sintesi, si riporta e si conferma quanto indicato nel Piano strategico nazionale, al capitolo 4.7.2 

Definizione di area rurale e applicabilità.  

L’Italia adotta la definizione delle aree rurali già in essere nella programmazione della politica di sviluppo 

rurale 2014-2022, che classifica i comuni italiani in 4 aree:   

A. Aree urbane e periurbane: includono i capoluoghi di provincia che sono urbani in senso stretto e i gruppi 

di comuni con una popolazione rurale inferiore al 15% della popolazione totale   

B. Aree rurali ad agricoltura intensiva: includono i comuni rurali collocati in prevalenza nelle aree di 

pianura del paese, dove, sebbene in alcuni casi la densità media sia elevata, la superficie agricola e forestale 

appare sempre avere un peso rilevante   

C. Aree rurali intermedie: includono i comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di popolazione 

e sede di uno sviluppo intermedio con stabili relazioni con altri settori dell’economia;   

D. Aree rurali con problemi di sviluppo: includono i comuni rurali di collina meridionale e quelli rurali di 

montagna a più bassa densità di popolazione in tutte le regioni.   

La classificazione sarà utilizzata dalle Regioni e Province Autonome ai fini dell’adozione di specifiche priorità 

territoriali nella selezione delle operazioni.   

A livello regionale è possibile prevedere sotto articolazioni più dettagliate delle macroaree A, B, C e D.  

 


